


     Il continente EUROPEO 



Un  missionario 

Albania 

Gratitudine 



Questi ultimi mesi per la missione cattolica di Blinisht-
Lezhe sono stati un vortice di avvenimenti,  

incontri, esperienze.  
I doni di cui ringraziare il Signore sono tanti! 

Il primo è la rinnovata 
attività degli 

ambasciatori di pace.  
Si chiama così un 

movimento di cui fanno 
parete molti ragazzi 

albanesi che si 
adoperano per la 

riconciliazione e la 
giustizia.  



Il loro primo impegno è quello di 
andare nelle scuole per 
sensibilizzare i coetanei sui 
problemi che riguardano 
soprattutto i bambini del mondo: 
sfruttamento, vendetta, 
analfabetismo. Tra le attività 
principali degli Ambasciatori c’è 
un incontro annuale dove si 
rinnova la loro volontà di 
perdono e di pace. 
  



I 160 ragazzi (compresi 
vari animatori) 
provenienti dalla 
Parrocchia di Blinisht e 
dai villaggi di Torovic, 
Malecaj, Pllane, si sono 
trovati presso  la scuola 
Rogacionistat a Lezhe, 
pieni di energia e voglia 
di fare.   

Quest’anno sono stati a Lezhe, la nostra 
capitale di regione, con l’obiettivo di 
costruire un monumento alla Pace nella 
città. 



Un altro dono di 
cui dire grazie al 
Signore è la visita 
dei medici 
dell’Hospital 
Hesperia di 
Modena, arrivati 
nella nostra 
missione. 
Guariscono i cuori 
e fanno un gran 
bene al cuore! 

Sono medici. Professionisti seri, operano soprattutto i piccoli albanesi 
(ma non solo) che altrimenti, qui in Albania, non avrebbero scampo.  
Lo sanno bene i genitori di Maili o di Grejsi o di Isli o di altri bambini 

operati nell’Hesperia o in strutture ospedaliere in Italia. 



La sanità in Albania ha molti 
problemi... 
altro che lamentarsi dell’Italia! 
Bisognerebbe venire da 
queste parti per imparare ad 
apprezzare quello  che c’è 
altrove, o quello che si ha nel 
proprio paese. 

Comunque qualche cosa sta 
lentamente cambiando, 
grazie a qualche medico che 
comincia a vedere il malato 
come “persona” e non come 
fonte di guadagno.  



E quando i medici 
vengono 
dall’estero, come 
volontari, e 
incontrano i 
malati senza 
chiedere 
nemmeno un lek 
(moneta locale) 
allora avviene il 
miracolo. Cose 
bellissime di cui 
ringraziare il 
Signore! (Don 
Enzo Zago) 



Essere missionario 
significa saper 

vedere tutto ciò fa 
parte della vita e la 

rende ogni giorno 
più bella e poi 

innalzare un grazie 
al Signore della vita! 


